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I seggi elettorali in tutte le facoltà resteranno aperti per Finterà giornata 

Oggi e domani gli studenti votano 
per il cambiamento dell'università 

Presente ovunque la « Lista unitaria di sinistra » - Per esercitare il diritto di voto basta il documento d'identità 
La necessità di una partecipazione ampia e massiccia - Il rischio del disinteresse - Programma di trasformazione 

Dibattito « in diretta » con Natta 
Un dibattilo schietto, aperto, fatto ap

posta per i "non" « addetti ai lavori ». 
Si terrà oggi pomeriggio alle 17,30 al tea
tro Centrale (in via Celsa) con la parteci
pazione del compagno Alessandro Natta, 
della direzione del PCI. L'incontro è stato 
organizzalo da Radio blu che lo trasmette
rà in diretta proprio per consentire a 
tutti i cittadini di intervenire anche at
traverso l'emittente (la frequenza della ra

dio è 94,800 mhs, i suoi numeri telefonici 
49.30.81 e 49.53.316). 

Il dibattito, dato il suo particolare ca
rattere di incontro (ravvicinato e a di
stanza) con la gente, non avrà una « sca
letta » rigida, saranno dunque molti i temi 
che toccherà: la politica del partito in 
questi ultimi mesi, la crisi di governo e 
i suol eventuali sviluppi, il progetto di 
tesi per il XV congresso, rapporti interna
zionali, il governo degli enti locali. 

Quattro schede 
C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E : 
decide sullo stanziamento dei fondi per la 
ricerca, sui programmi edilizi, gestisce i 
servizi per gli studenti, Interviene sull'orga
nizzazione didattica e coordina le attività 
culturali. I rappresentanti degli studenti so-, 
no sei e hanno voto deliberativo. Sulla sche
da, oltre ni voto di lista, si possono espri
mere due preferenze. 

C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 
DELL'OPERA U N I V E R S I T A R I A : decide 
sulle questioni del diritto allo studio, e cioè 
sugli alloggi per i fuori sede, sull'assegna
zione del presalario e dei posti letto nelle 
Case dello studente, sulla gestione dei ser
vizi sociali e di medicina preventiva per 
gli studenti, sulla gestione delle mense uni
versitarie. I rappresentanti degli studenti 
sono tre, con voto deliberativo. Sulla sche
da, oltre al voto di lista, si può esprimere 
solo una preferenza. 

C O M I T A T O PER LO SPORT: è un organi
smo di nuova istituzione, eletto per la pri
ma volta e amministra i fondi destinati 
allo sviluppo delle attività sportive degli 
studenti. I rappresentanti degli studenti 
sono due e hanno voto deliberativo. Sulla 
scheda si può esprimere una sola prefe
renza. 

CONSIGL I DI FACOLTÀ' : coordinano la 
didattica nelle singole facoltà, propongono 
progetti di ricerca da sottoporre al consi
glio d'amministrazione, decidono sull'asse
gnazione delle cattedre e sul ruolo del per
sonale docente, gestiscono i fondi per la 
ricerca assegnati dal consiglio d'amministra
zione. I rappresentanti degli studenti sono 
nove, o sette, nelle facoltà più piccole, co
me Farmacia e hanno soltanto d i r i t to -ad 
un voto consultivo. Sulla scheda è possibile 
esprimere tre preferenze, se i giovani da 
eleggere sono nove, oppure due, se sono 
di meno. 

I candidati 
Questi sono I candidati della « Lista uni

taria di sinistra per la trasformazione del
l'università » per I due consigli di ammini
strazione centrali, e per il comitato per lo 
sport. 

C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E : 
1) De Meo Massimo; 2) Nigro Donato; 3) 
Occhialini Paolo; 4) Gerace Furio; 5) De 
Palma Pierluigi; 6) Tur i Edoardo. 

C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E 
DELL'OPERA: 1) Orrico Gaetano; 2) Ru-
scio Vittorio; 3) De Giovannangeli Um
berto. 

C O M I T A T O PER LO SPORT: 1) Leone Pom
peo; 2) Grisostolo Vittorio. 

La «Lista unitaria di sinistra » è in tutte 
e quattro le schede la prima, tranne che 
nelle schede per i consigli di facoltà di Let
tere e Farmacia. Questo è il suo simbolo: 

Trascorsa tranquilla la gior
nata della vigilia — se si esclu
de il raid squadrista a Inge 
gneria, efficacemente rintuz
zato dagli studenti — insedia
ti i seggi elettorali m tutt^. 
le facoltà, questa mattina al
le 8,30 inizia la giornata elet
torale all'ateneo. I seggi oggi 
saranno aperti fino alle 19. 
domani si potrà votare fino 
alle due del pomeriggio, su
bito dopo cominceranno le 
operazioni di scrutinio. A vo
tare sono chiamati tutti gli 
iscritti all'università, compre
si i fuori corso e coloro che 
seguono corsi di perfeziona
mento (tranne che per Medi
cina) in regola con le tasse: 
potranno presentarsi alla pro
pria facoltà con il libretto 
universitario, o anche sol
tanto con un documento di 
identità; il «certificato elet
torale » predisposto dall'ate
neo. infatti, non è indispen
sabile. 

Ma quanti, dei 120 130 mila 
iscritti all'università, andran
no a votare? Resta uno de
gli interrogativi di queste ele
zioni. In passato, nelle due 
precedenti consultazioni, (che 
hanno visto comunque sem
pre una netta affermazione 
delle liste di sinistra) la per
centuale si aggirò sul 15%: 
una percentuale « viziata », si 
sa. dal fatto che dell'esercito 
degli universitari quasi tutti 
mettono piede all'ateneo solo 
il giorno degli esami e molti, 
hanno un lavoro (precario, 
nero magari) e pochi, invece i 
frequentano l'università, so
no dentro, le sue strutture, 
i suoi problemi. 

Il cartello degli «astensio
nisti » sbandierò quelle per
centuali come « sue » vitto
rie; a torto, naturalmente. 
Oggi, che le forze astensioni-

ste si sono ridotte, non han
no fatto quasi propaganda 
(anche se gli «autonomi han
no minacciato qualche azio 
ne), il «movimento» è so
stanzialmente assente a que
st'appuntamento, resta la do 
manda su quanti rinunceran
no a votare e partecipare non 
per « scelta politica » ma per 
disinteresse, assenza, « riflus
so ». come si dice. 

In questi giorni, con assem
blee., comizi volanti, volanti
naggi, interventi alle lezioni, 
i militanti, i ssotenitori della 
«Lista unitaria di sinistra per 
la trasformazione dell'univer
sità » (nata da uno schieia-
mento ampio delle forze del
la sinistra, FGCI, FGSI. 
PDUP. MFD. MLS, uno schie
ramento che comprende forze 
in passato astensionistiche, o 
che si erano presentate da so
le. e che solo qualche tempo 
fa non sarebbe stato pensabi
le), hanno condotto una pro
paganda il più possibile ca
pillare (per quanto quest'uni
versità lo consenta) per vin
cere le tentazioni più che 
all'astensionismo, alla non-
partecipazione, per spiegare 
perché era importante votare, 
non rinunciare anche a que
sto terreno. 

Votare anche se certo 1 
consigli non contano molto, 
sono malfatti e in quelli di 
facoltà, poi, gli studenti con
tano quasi niente. Eppure oc
corre essere presenti, dare 
battaglia anche su questo 
fronte, per sconfiggere le for
ze moderate e reazionarie che 
vicende come il decreto- Pe
dini hanno fatto vedere quan
to fossero ancora radicate e 
forti. 

Nei consigli è possibile inci
dere sulle decisioni, control
lare l'operato e denunciare le I 

manovre baronali e conserva
trici, battersi per finalizza
re le ricerche alle grandi que
stioni sociali, rinnovare la di
dattica anticipando anche ì 
contenuti della riforma, cer
cando nuove forme di intrec
cio tra studio e lavoro, av
viare a soluzione i problemi 
drammatici del diritto allo 
studio, dato il sovraffolla
mento, le carenze di struttu
re; la precarietà di vita dei 
fuori sede (molta parte de! 
programma è dedicata a que
sto problema). 

Anche i consigli, dunque, 
sono importanti: tanto più 
che gestiranno nel loro insie
me la fase di transizione dal
l'attuale assetto all'università 
riformata (e anche sulla ri
forma — uno dei nodi cen
trali, dei terreni specifici. 
della crisi oggi — il program 
ma rivendica punti radicali 
di cambiamento). 

Naturalmente la possibilità 
di incidere su questi organi 
dipende dalla forza di mobili
tazione che gli studenti e il 
movimento democratico sa
ranno capaci di esprimere 
nelle facoltà. Il fatto che 
questa lista nasca anche dal
l'esperienza comuni delle 
forze che la formano in strut
ture del nuovo movimento, le 
leghe, i collettivi studio-lavo
ro. rappresenta una garan 
zia: è soprattutto alla forza 
di un nuovo movimento che 
i sostenitori della lista pun
tano. 

Quando le leghe nacquero, 
lanciarono il segnale che nel
la crisi, fra i giovani non esi
stesse solo l'alternativa ri
flusso-violenza. Oggi quel se
gnale. il segnale della forza 
della sinistra, della spinta al
la trasformazione reale, può 
essere lanciato di nuovo 

Sciopero e corteo alle Partecipazioni statali 

Martedì ferma la Maccarese 
L'azienda viola gli accordi 

Ieri assemblea dei dipendenti - Errori, sprechi, inadempienze del
la direzione pesano ancora sul bilancio - Proposto un incontro 

Assemblea ieri alla Macca-
rese. Come ai « tempi diffici 
li », come quella dell'anno 
se-orso, quando la liquida/io 
ne era molto più che ima mi 
(taccia. Stavolta però i lavora 
tori, i braccianti non hanno 
discusso su come rispondere 
alle manovre, agli atteggia
menti. alle scelte dell'Azien
da. Hanno giocato di anticipo, 
se cosi si può dire: hanno de
nunciato gravissimi errori di 
gestione, sprechi. « insensibi
lità manageriale » che alla 
lunga possono portare al col
lasso la grande azienda agri
cola alle porte di Roma. E vo 
gliono accompagnare la de
nuncia alla mobilitazione: 
martedì la Maccarese si fer
merà per ventiquattro ore e 
i lavoratori daranno vita a 
una manifestazione sotto la 
sede del ministero delle Par
tecipazioni statali. 

Alla base dell'agitazione, lo 
abbiamo detto, le inadempien
ze della direzione aziendale. 
dell'In sugli impegni presi, 

dopo lunghe trattative, nel 
giugno scorso. Inadempienze 
che .sono state anche «quan
tificate », durante l'assemblea 
di ieri: così a esempio il 
pressapochismo della dire/io 
ne ha inflitto gravis.-i.me per
dite alla produzione vinicola. 
Ancora, è aumentato il defi
cit nel settore vivaistico. E di 
esempi se ne |>otrcbl>cro fa 
re ancora molti 

I lavoratori durante l'as
semblea hanno projxxsto an
che un incontro pubblico, a 
Maccarese, tra sindacati, Iri, 
azienda. Regione e Comune. 
Un modo per mettere di fron
te alle proprie responsabilità 
la direzione aziendale, il grup
po a cui appartiene che a con
ti fatti, so.io gli unici a aver 
disatteso gli impegni. A que
sto punto è bene ricordare 
che l'accordo raggiunto nel 
giugno scorso, che evitò la li
quidazione dell'azienda, pre
vedeva numerose rinunce da 
parte dei lavoratori. « Sacrifi
ci * che i braccianti aveva

no accettato per evitare che 
la più grande « fabbrica agri 
cola * fosse .smembrata e re
galata alla specula/ione. Ri
nunce e * sacrifici » che non 
potevano, nò possono, però. 
essere a senso unico. E i la
voratori imposero nel contrat
to la fine degli sprechi, delle 
costosissime >.< con.siilen/o ». la 
discussione sui piani cultura
li. E' proprio in questa par
te. che, invece, oggi l'accor
do viene disatteso. 

Anche perchè — è stato 
detto sempre durante la riu
nione di ieri — sì è partiti 
con il piede sbagliato. Già a 
giugno si fece notare che il 
rinnovamento e il potenzia
mento della Macca rose non 
[Hiteva essere condotto da 
quella stessa dire/ione che 
aveva lavorato per il suo 
smembramento. E oggi il prò 
blema di un gruppo dirigente 
che abbia la voglia e la ca
pacità di cambiare strada, 
torna d'attualità. 

Respinta provocazione a poche ore dal voto 

Assalto fascista a Ingegneria: 
squadristi cacciati dai giovani 

Sono state distrutte vetrate e suppellettil i, bruciata anche una 
macchina — Alt r i teppisti attentano a una sede del Fuan 

Scioperano 

domani 

gli studenti 

di Viterbo 
Gli studenti viterbesi scen

deranno domani in sciopero, 
Punti cardine della piattafor
ma presentata dalle leghe de
gli studenti sono la riforma 
e la democrazia nella scuola 
L.\ decisione dj indire lo scio
pero è scaturita nel corso di 
decine di riunioni dei giovani 
convocate dalle leghe dopo 
che i presidi degli istituti su
periori hr-nno detto « no » al
la richiesta di una assem
blea generale (aperta alle for
ze politiche e sociali) di tut
te le scuo'.e sui temi della ri
forma e della sperimentazio
ne. 

L'assemblea — dicono le 
le^hc- — si farà ugualmente. 
Domani, a conclusione di un 
corteo che sfilerà per le vie 
cittadine, gli studenti pren
deranno parte all'incontro sul
la riforma, che si terrà al 
cinema teatro « Genio ». 

Sono tornati all'università 
armati di spranghe, bottiglie 
incendiarie e bastoni. Ma 
l'ignobile provocazione fasci
sta è stata rintuzzata da un 
folto gruppo di giovani de
mocratici. 

L'aggressione si è verificata 
ieri poco prima di mezzo
giorno all'interno della facol
tà di Ingegneria in piazza 
San Pietro in vincoli, lonta
no dalla città universitaria. 
Gli studenti che si trovavano 
in quel momento all'interno 
dei locali della facoltà, dopo 
aver ricacciato indietro gli 
squadristi, si sono immedia
tamente riuniti in assemblea 
ed hanno chiesto ed ottenuto 
per venerdì (dopo le giornate 
di voto) un consiglio di fa
coltà aperto. Ecco la cronaca 
dell'assalto studiato « ad ar
te» per turbare il clima 
pre elettorale dell'Università. 

Nella tarda mattinata circa 
trenta squadristi si presenta
no in facoltà e cominciano a 
distribuire volantini siglati 
dal Fuan (l'organizzazione 
missina). Ma fermarsi alla 
distribuzione di volantini non 
è mai stato nello stile squa
drista: subito dopo, infatti. 

cominciano a strappare i 
manifesti delle liste unitarie 
ed a spaccare le bacheche. 
Alle prime reazioni dei gio
vani che erano presenti al
l'interno dei locali della fa
coltà i fascisti passano all'at
tacco fisico vero e proprio 
contro gli studenti: afferrano 
gli estintori e cominciano a 
scaricarglieli addosso. Poi si 
danno alle consuete scorri-

! bande: sfasciano i vetri delle 
finestre delle aule, scagliano 
sedie un po' ovunque, rom
pono diverse suppellettili. 

Messi in fuga dalla pronta 
reazione degli altri studenti i 
fascisti — prima di abbando
nare la facoltà — bruciano 
una macchina posteggiata nel 
cortile e distruggono a colpi 
di spranga una moto par-
chegiata a pochi metri. 

Poco dopo l'aggressione un 
altro gruppo di teppisti ha 
tentato di dar fuoco alla sede 
del FUAN in via Pavia. Sette 
persone, giunte sul posto a 
piedi, hanno sparato alcuni ! 
colpi di pistola contro la se- J 
de ed hanno lanciato tre bot
tiglie molotov. I danni sono ' 
stati lievi. ! 

Finiscono in carcere 18 boss della malavita a ccusati anche di due sequestri di persona 

Nella rete gli assassini di Grazioli? 
Gli ordini di cattura erano 29 - Due operazioni distinte di polizia e carabinieri - Stessa macchina da scrivere usata per le 
richieste alla famiglia del possidente e a quella del gioielliere Gi ansanti - Un miliardo « sporco » depositato in una banca svizzera 

Uno dei diciolto arrestati 

Una retata notturna ha por
tato all'arresto di 18 persone 
accusate d'essere coinvolte in 
sequestri di persone e nel rici
claggio dein soldi sporchi dei 
riscatti. I magistrati Dell'An
no e Sica avevano firmato ben 
29 ordini di cattura, sedici 
affidati ai carabinieri per il 
sequestro di Massimiliano 
Grazioli (mai rilasciato) e 
tredici alla squadra mobile 
per il rapimento del gioiellie
re romano Giansanti. 

Sono scattate quindi l'altra 
notte le due operazioni solo 
apparentemente distinte. Tra 
i due sequestri c'è infatti un 
denominatore comune giudi
cato molto importante: la 
macchina da scrivere usata 
per le richieste di riscatto è 
la stessa sia per Grazioli che 
per Giansanti. Nelle loro abi
tazioni sono stati arrestati 
dai carabinieri undici pregiu
dicati: Aldo Pascucci, Franco 
Giuseppucci. Tommaso Pelli-
ni. Salvatore Campatangelo. i 
fratelli Giovanni. Paolo e An
tonio Andreacchio, Carmelo 
Di Stefano, (scarcerato a sera, 
dopo l'interrogatorio), Emilio 
Sereni. La polizia ha invece 
condotto in carcere Edoardo 

Toscano, Silvano Felicioni, En
zo Mastropietro. Marcello Co-
lafigli, Maurizio Abbatino, 
Renzo Danesi. Alessandro 
D'Ortenzi (quest'ultimo si è 
costituito ieri pomeriggio). 

Sempre legati al sequestro 
ma già arrestati per altri 
reati sono Nicolino Selis e 
Pablo Torres. 

Una grossa organizzazione 
di sequestratori ha subito 
dunque un duro colpo dopo 
mesi di indagini e pedina
menti. La polizia aveva già in 
mano le distinte degli assegni 
riciclati e nuovi particolari 
sono emersi dagli interroga
tori di ieri pomeriggio. 

La squadra mobile sta an
che indagando su uno dei 
boss della banda (latitante) 
che avrebbe depositato un 
miliardo « sporco * in una 
banca svizzera. 

Una serie di elementi, dun-
j que, lasciano prevedere ultc-
j riori sviluppi anche perché 
j l'operazione, partita dai se

questri di Grazioli e Giansan
ti. è collegata ad altri clamo
rosi rapimenti: Roberto Fio
re. il ragazzo rapito a Marino 
nel 77 e l'avvocato Nicola 
Campisi, sequestrato nel 1976. 

Il gioielliere romano è uno 
ilei testi principali. Fu lui 
stesso, infatti, a riconoscere 
in fotografia uno dei membri 
più autorevoli di questa ban
da: si tratta di Franco Giu
seppucci, detto «er negro», 
arrestato recentemente men
tre viaggiava su una roulotte 
l>erfettamente attrezzata per 
ospitare i sequestrati: aveva 
nascosto cloroformio, ovatta 
e corde. Sembra die proprio 
dopo il suo arresto i magi
strati abbiano acquisito tutte 
le prove per poter spiccare i 
mandati di cattura contro i 
presunti rapitori 

Grazioli, rapito nel no
vembre del '77 da cinque 
banditi armati, non ha più 
fatto ritorno a casa, nono
stante il miliardo e mezzo 
pagato per il suo riscatto: 
ormai ogni speranza che sia 
ancora vivo è abbandonata. A 
Firenze, lo scorso anno, ven
nero arrestate due persone 
con le « mazzette > segnate e 
due foto dell'anziano possi
dente vennero inviate alla 
famiglia per sollecitare l'in
vio di altri soldi. 

Raimondo Bultrini 

Il Comune 

ricorre 

in tribunale 

per le IPAB 
« La giunta comunale di 

Roma ha deciso di proporre 
una serie di ricorsi dinanzi 
al tribunale amministrativo 
regionale del Lazio per im
pugnare i decreti del presi
dente del Consiglio dei mi
nistri con i quali sono state 
escluse dal trasferimento ai 
comuni numerose IPAB (isti
tuzioni pubbliche di assisten
za e beneficenza) che svol
gono la loro attività nella 
capitale ». Ne dà notizia un 
comunicato del Campidoglio 
nel quale si precisa che « è 
stato assunto questo orienta
mento sulla base della con
siderazione che, allo stato at
tuale delle cose, non è pos
sibile desumere dal testo dei 
decreti presidenziali i crite
ri e le valutazioni che hanno 
condotto alle esclusioni. 

A congresso i compagni della sezione Moranino di Casal Bruciato 

Fare i comunisti tra crisi ed emarginazione 
Un operaio, a casa con 

l'influenza, ha mandato 
addirittura un lungo in
tervento scritto, che il se
gretario della sezione si è 
volenterosamente incari
cato di decifrare: qualche 
cenno sulle tesi e molte 
pagine preoccupate sulla 
situazione degli organi col
legiali («sono l'unico co
munista e operaio » nella 
scuola « difficile » del 
quartiere, il Lagrange). La 
fine dell'intervento, mol
to applaudito, è un ap
pello accorato: « L'abbia
mo capito o no che nella 
scuola ci si gioca la de
mocrazia? ». L'invito, non 
cade davvero nel vuoto. Al 
congresso dell* sezione 
Moranino di C:»sal Brucia
to il filo rosso del dibat
tito «tre giorni e decine di 
interventi, un documento 
finale votato all'unanimi
tà) è stato proprio il tema 
dell'emarginazione e dei 
giovani del quartiere. 

Non sono certo stati 
elusi i temi generali, la 
discussione sulle tesi, l'at
tualità politica. Di qui si 
è partiti ma l'approdo na
turale è stato il quartiere, 
« brutto e disumano », 
senza verde e, soprattutto. 
senza centri di aggrega

zione per i giovani. E do
ve molti finiscono per dro
garsi. e gli « autonomi » 
e i « gruppettari » tenta
no quotidianamente, an
che se senza successo, di 
giocare le loro carte. Sul
le tesi, del resto. ì com
pagni della sezione Mora-
nino hanno discusso a 
lungo prima del congresso 
in una serie di incontri e 
grosse questioni non ne 
seno venute. Qualche dub
bio (ma come ammettere
mo — ha chiesto un an
ziano compagno edile — la 
presenza degli sfruttatori. 
dei padroni, con la società 
socialista?), a cui ha ri
sposto il compagno Vetere 
nelle sue conclusioni e una 
sola critica, precisa anche 
se garbata nel tono, di 
una compagna: «Le tesi 
sono un po' generiche sul
la questione femminile ». 
che ha raccolto l'assenso 
delle molte donne della 
sezione. 

Sull'uscita dalla maggio
ranza. posizioni più diffe
renziate. ma, in sostan
za. piena comprensione 
della decisione. « Non è 

- una vittoria, ma * stato 
inevitabile ». Anche dalla 
sezione operala e popola
re di Casal Bruciato è ve

nuta. del resto, la smenti
ta alle tesi ogsi ricorrenti 
su molti giornali: «sospi
ri di sollievo » ed « era 
ora » non ce ne sono stati 
davvero per l'uscita dalla 
maggioranza. 

Semmai qualcuno, ma si 
tratta di sfumature, ha 
accentuato le paure per 
l'arresto di un processo 
considerato « rettilineo ». 
« lineare ». di unità tra 
le forze democratiche. Ma 
che questo precesso non 
sia lineare e che l'uscita 
dalla maggioranza ha rap
presentato una necessità, 
« una condizione per non 
vanificare l'obiettivo del
l'unità » lo hanno ricorda
to parecchi interventi. 

Non c'è delusione, sem
mai orgoglio, per il bilan
cio del « dopo 20 giugno ». 
« Ora — è un altro ope
raio a parlare — siamo a 
una stretta e c*è bisogno 
di uno sforzo superiore, di 
intelligenza e di volontà 
per realizzare la linea del
l'unità ». ET un discorso 
accolto da molti applausi 
ma che ha. anche molti 
risvolti immediati. Il di
battito « scende a Roma ». 
ai rapporti tra i partiti 
nel quartiere, sui processi 
reali, sull'iniziativa politi

ca del partito nella città. 
E" proprio dalla realtà 

del quartiere che si parte: 
« Alcune cose sono cam
biate, due scuole attese da 
anni sono state costruite 
("forse saremo un quar
tiere senza doppi, turni"). 
ma la gente ha capito 
che è stata anche una vit
toria nostra? ». « Si par
la — lo ricorda una com
pagna — di un quartiere 
in cui il 46 per cento dei 
voti è andato al nostro 
partito, eppure la parteci
pazione ai gros=i problemi 
delia zona, della vita del
la circoscrizione è scarsa. 
Il problema dei problemi 
è il rapporto con gli emar
ginati (tanti) del quartie
re. Un esempio viene pro
prio dalla vicenda del cir
colo Carlo Levi, fondato 
sei anni fa dai compagni 
della sezione: è. di fatto. 
l'unico veicolo per aggre
gare decine di giovani 
(non solo comunisti) sui 
temi dello sport e del tem
po libero ma qualcuno ha 
paura «ad aprirlo troppo 
•agli altri ». Problemi di 
settarismo, paura di con
frontarsi con problemi 
inediti e anche con ideo
logie inaccettabili. « Un 

prezzo da pagare — dirà 
il compagno Vetere — per 
avere davvero un rappor
to con i giovani del quar
tiere ». «Incidere nella 
realtà, governare i proces
si reali è anche questo ». 
dirà un compagno del cir
colo. 

Ma per incidere, biso
gna conoscere. E il quar
tiere ha ancora aspetti 
sconosciuti. Nessuno sape
va. ad esempio, che a Ca
sal Bruciato il 30 per cen
to dei ragazzi che iniziano 
la scucia media non pren
de la licenza e lascia gli 
studi. Stesso discorso per 
il lavoro nero, diffuso ma 
sostanzialmente sconosc iu-
to. « Muoversi in una real
tà disomogenea dal punto 
di vista sociale (un quar
tiere di operai ma anche 
di piccoli commercianti e 
professionisti, di studenti 
stranieri strangolati da af
fitti capestro) richiede — 
lo ricordava il segretario 
della sezione Recchia — 
iniziative a un livello po
litico e culturale molto 
più alto ». La controffen
siva dell'avversario si com
batte, del resto a più li
velli. « E noi — ricorda
va ancora un edile — ab

biamo proprio sottovaluta
to la risposta delle forze 
conservatrici ». 

E* di qui che parte il 
ragionamento del com
pagno Vetere: non c'è sol
tanto il terrorismo che 
pure è la punta avanzata 
dell'attacco al movimento 
operaio, c'è una controf
fensiva ideologica, viene 
avanti una linea che ten
de a ridimensionare il ruo
lo che il nostro partito 
può e deve svolgere all'in
terno della società. Ma è 
per questo che la nostra 
decisione di uscire dalla 
maggioranza, di portare 
allo scoperto un logora
mento voluto dalla DC è 
coerente alla nostra linea e 
all'obbiettivo dell'unità. 

Siamo — è vero — a una 
stretta. Ora — ha ricorda
to Vetere — si tratta di 
« scrivere » un libro e non 
di leggerlo. Nel paese co
me a Roma. Il nodo è. nel
la città, aggregare gli e-
marginati alle forze del la
voro, intrecciare riforma 
dello Stato (con quello che 
significa nella capitale) 
con il risanamento delie 
realtà produttive. Le nuo
ve amministrazioni di si
nistra, nonostante i limiti 
e i boicottaggi, hanno fat
to molto, ma moltissimo 
c'è da fare. Il problema 
qui è ridare slancio alla 
battaglia ideale calandola 
di più e meglio nelle lotte 
quotidiane, nel « sociale » 
e nel « politico ». 

Il Gip non vuole in fabbrica un lavoratore comunista 

Videocolor: quando la DC 
fa la «voce del padrone» 

Denunciato l'ufficio di collocamento per aver difeso un operaio 
ingiustamente licenziato — Nulla da dire sui veri scandali ? 

A un operaio della Video-
color di Anagni. sembra sia 
negato il diritto di lavorare. 
Mano Di Giulio — questo è 
il suo nome —. sindacalista 
e consigliere comunale comu
nista di Anagni — sono que
ste le sue uniche « colpe > — 
dopo aver passato un lungo 
periodo di ca-ssa integrazio
ne alla ITM. nel giugno del 
1978 è stato assunto alla Vi-
deocolor di Anagni. Ma per 
lui il lavoro è durato poco: 
è stato licenziato qualche set
timana dopo. Il motivo? « Non 
ha superato il periodo di prò 
va ». è stata la spiegazione 
ufficiale. Contro questo prov
vedimento che suona come 
una nuova discriminazione an
ticomunista, ha preso posizio
ne la Camera del Lavoro di 
Anagni. E Mario Di Giulio 
è stato riassunto. 

Ma la soluzione della ver
tenza. che ha dato finalmen
te ragione a un lavoratore da 
mesi senza salario, non è 
piaciuta al GIP democristi a-

| no della Videocolor. I pochi 
militanti dello scudocrociato 
in agenda. aiutati e spalleg
giati da una furiosa campa
gna stampa della cronaca lo
cale del « Tempo > (ognuno 
s: sceglie i propri alleati), si 
sono rivolti alla magistratu
ra. Il GIP ha denunciato che 
nella vicenda ci sarebbe ad
dirittura una violazione delle 
leggi che regolano il colloca
mento. 

Da questa denuncia sono 
partite le sci comunicazioni 
giudiziarie per interesse pri
vato. die <cnn arrivate nei 
giorni scorsi, ai componenti 
dell'ufficio di collocamento di 
Anagni 

Sulla vicenda ha preso po
sizione la sezione comunista 
di Anagni. In un comunicato 
il PCI denuncia come stru 
mentale l'iniziativa del grup
po Videocolor della DC. che 
ha deciso di far partire le 
denunce proprio mentre i la
voratori sono impegnati in 
una difficile battaglia 

Ma c'è di p:ù: gli uffici di 
collocamento della Ciociaria 
sono arrivati spesso, in questi 
tempi, alla ribalta delle cro
nache. Salti di graduatoria. 
assunzioni scandalose, figli di 
collocatori che prendevano Q 
posto di disoccupati. Tutte o-
perazioni volute, suggerite, fa
vorite dai vari notabili de. Su 
questo il GIP non ha nulla 
da dire? 

DIBATTITO ALL'ISTITUTO 
ALCIDE CERVI 

Oggi pomeriggio al'.e 18 
nel salone dell'istituto Alcide 
Cervi, in piazza del Gesù 48, 
avrà luogo un dibattito sul 
tema: «La questione agra
ria e la questione meridiona
le nell'opera di Luigi Stur-
zo ». All'incontro — che ha 
tratto spunto dal libro di 
Gabriele De Rosa intitolato. 
appunto. « Luigi Sturzo » — 
partecipano Vittorio Fioiv, 
Pietro Scoppc'.a, Rosario VH-
lari, presiederà Renato 
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